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Sei progetti per ammodernamento di strutture ospedalieri riceveranno 66 milioni di lev 

su OP Sviluppo Regionale 
 
 

Circa 66 milioni di lev di sussidi a fondo perduto ricevera` il Ministero della Sanita` 
nella qualita` di beneficente concreto su OP Sviluppo Regionale sullo schema “assistenza per 
ricostruzione, rinnovo ed attrezzature nelle strutture ospedaliere statali presso gli agglomerati 
urbani”. 

 
 I mezzi finanziari sono stanziati su sei progetti conformi al National Health Strategy 
2008-2013 ed al Concetto di ristrutturazione del sistema delle cure ospedaliere in Bulgaria 
per il periodo 2010-2017, ha reso noto il Centro Stampa del Ministero dello Sviluppo 
Regionale e  Lavori pubblici. 
 

I fondi sono predestinati alla ristrutturazione e l`ammodernamento degli edifici 
ospedalieri statali, al fornimento di apparecchiature mediche moderne per tecnologie curative 
innovativi miranti la diagnosi precoce e la cura del cancro ed altri. 

Altri 7 progetti riguardanti l`infrastruttura ospedaliera statale ammontanti a circa 68 
milioni di lev sono in fase di approvazione. 

 
Il valore totale del programma quadro d`investimento del Ministero della Sanita` 

sull`OP Sviluppo Regionale2007-2013 e` di circa 148 milioni di lev predestinati ad 
ammodernare 13 ospedali creando 380 posti nuovi di lavoro. 

 
                                                                     * * * 

 
Il premier della Bulgaria: il governo lavora per agevolare gli investitori stranieri    

                                                                  
"Il governo sta lavorando per agevolare gli investitori stranieri ed incoraggiare gli 

investimenti in Bulgaria", ha dichiarato ieri il primo ministro Boiko Borisov durante 
l`inaugurazione del quarto stabilimento di vetri per veicoli della società turca “Şişecam” a 
Targovishte, riferisce l`Ufficio Stampa del Consiglio dei Ministri.  

Secondo il Primo Ministro ci sono degli investitori abbastanza  notevoli che intavolano 
l`argomento della semplificazione delle procedure per gli investimenti in Bulgaria. “Abbiamo 
organizzato una riunione con la dirigenza del holding turco, che ha espresso tali richieste 
dinanzi al Ministro delle Finanze Simeon Djankov e al Ministro dell' Economia Traycho 
Traykov. Dopo l'incontro vedremo se e come possiamo proporre delle procedure agevolate 
per le imprese che investono oltre i 200 milioni di dollari in Bulgaria”, ha detto Borisov, 
secondo quanto cita BTA.  
 



Secondo le disposizioni vigenti gli investitori di prima categoria, ossia quelli che hanno 
investito oltre 30 milioni di leva, possono approffittare di tempistiche ridotte delle procedure 
della pubblica amministrazione, hanno il diritto di acquistare le proprietà statali senza bandi di  
asta e ricevono assistenza da parte dello Stato per la realizzazione  di infrastrutture nei pressi 
della loro ubicazione. 

Il nuovo stabilimento ha un valore di 25 milioni di dollari e darà lavoro a 130 persone. 
Mettendo nel conto il nuovo impianto risulta che finora “Şişecam” ha investito in Bulgaria 
circa 405 milioni di dollari in fabbriche di vetri per uso domestico, vetri per elettrodomestici e 
specchi provvedendo cosi` a circa 1500 posti di lavoro.  

 
* * * 

 
I documenti per il finanziamento EU delle autostrade “Hemus” e “Mariza” saranno 

pronti in marzo 
 
 

Entro il 15 marzo sara` pronto il modulo di domanda attinente il tratto dell`autostrada 
“Hemus” – Raccordo anulare - Stazione di Yana, ha reso noto il presidente del Consiglio 
Direttivo dell`Agenzia “Infrastruttura viaria” Bojidar Yotov. 

 
 Entro fine mese di marzo invece sara` pronta la documentazione per i finanziamenti 
UE dei due lotti dell`autostrada “Mariza” e della strada Kardjali-Podkova. 
 

L`Agenzia “Infrastruttura viaria” ha sottolineato che il livello di implementazione dei 
lavori sull`autostrada “Tracia” a fine anno 2010 nella tratta Stara Zagora-Nova Zagora e` del 
22%, della tratta Nova Zagora-Yambol e` del 16 % e nella tratta Yambol-Karnobat e` di circa 
10 %. 

 
Per il lotto 1 dell`autostrada “Mariza” sono stati acquisiti 44 fascicoli di gara per i 

lavori e 18 per la Direzione lavori. Per il secondo lotto sono stati acquisiti 33 fascicoli di gara 
e le offerte sono state aperte il 18 febbraio. Per la Direzione lavori sono stati acquisiti 15 
fascicoli di gara e le offerte sono state aperte il 1 marzo. 
 
 

* * * 
 

E` stato dato il via alla concessione per il nuovo terminal di Port Bourgas 
 

Il governo ha avviato il procedimento per il rilascio di concessione per il nuovo 
Terminal 2 del porto di Burgas, ha reso noto l`Ufficio Stampa del Consiglio dei Ministri. E` la 
prima procedura di concessione prevista nella stategia del Ministero dei Trasporti. La detta 
stategia prevede da cedere in concessione privata ben sei aeroporti o cargo terminal, cinque 
porti e quattro stazioni ferroviari. 

 
Presso l`informazione del governo e` indicato che il termine massimo della 

concessione sara` di 35 anni. I criteri nella selezione saranno – al primo posto l`offerta per lo 
scalare annuale delle rate sul credito del Porto Burgas SpA nei confronti della Banca 
Giapponese per Collaborazione Internazionale /con un peso relativo del 55%/, l`offerta per la 



parte fissa e variabile dei pagamenti annuali della concessione /con un peso relativo del 5%/ e 
gli investimenti previsti /con un peso relativo del 30 %/. 

 
Gli investimenti non devono essere minori ai  12.460 milioni di euro per i primi sette 

anni della durata della concessione. I candidati sono tenuti a presentare un programma per la 
realizzazione degli investimenti, un piano per il finanziamento di tale programma e una 
valutazione del suo effetto sugli utenti, nonche` una proposta di business /con un peso relativo 
del 5%/. 

 
Il Viceministro del Trasporto Kamen Kicev ha reso noto che ci sono investitori 

internazionali molto interessati al porto provenienti prevalentemente dal Medio Oriente - 
Emirati Arabi e Cina. 

 
* * * 
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